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Cari colleghi,

riprendiamo la pubblicazione del notiziario per rendervi delle informazioni più complete e dettagliate in merito alle recentissime novità contrattuali ed alle più  importanti iniziative assunte dal SIPDAD e dalla DIRSTAT.

LA VICEDIRIGENZA .  La DIRSTAT, con un comunicato di alcuni mesi fa, ha suggerito la presentazione di specifiche istanze, intese ad ottenere  il riconoscimento della qualifica di Vicedirigente, sulla base delle previsioni della vigente normativa. L’Amministrazione ha ricevuto  numerosissime richieste. Al riguardo, il Direttore dell’Area POI dell’Agenzia delle Dogane ha predisposto una specifica nota, con la quale sostiene la mancanza, nell’attuale contesto normativo, dei presupposti giuridici per procedere  al riconoscimento  richiesto. Il contenuto della risposta  costituisce quanto previsto per proseguire nella nostra iniziativa. Siamo  ben consapevoli della necessità di una contrattazione collettiva per l’istituzione dell’apposita area della vicedirigenza; ma siamo, altresì, convinti  che la vicedirigenza costituisca innanzitutto  un diritto acquisito per tutti i colleghi interessati, ottenuto,  soprattutto,  grazie alla DIRSTAT ed alla volontà di questo esecutivo, dopo anni di duro confronto sindacale e  nonostante l’ostracismo di tutte le altre OO.SS. Trattandosi, pertanto, di un diritto  e perdurante la colpevole inerzia di tutte le altre parti, la DIRSTAT sta pensando di suscitare  un suo riconoscimento giudiziario . Si sta  verificando la possibilità di sostenere  un giudizio amministrativo, che, a differenza di quello previsto dal rito lavoro, consentirebbe di avere un’unica pronuncia. Ora più che mai continuate a presentare le istanze di riconoscimento della vicedirigenza e a sostenere, con nuove adesioni, le nostre iniziative, che non si limitano alle azioni giudiziarie, necessarie solo come strumento di pressione o come “ultima ratio”. Difatti, i nostri contatti con questo Governo  non si sono mai interrotti. Recentemente, il Vice Presidente del Consiglio, l’On. Giancarlo Fini  ed il Sottosegretario di Stato alla Funzione Pubblica, Sen. Learco  Saporito hanno assicurato che nella direttiva di Governo all’ARAN per il rinnovo del prossimo biennio contrattuale, verrà indicata la necessità di istituire la separata area della Vicedirigenza e , nelle more, hanno manifestato l’intenzione di procedere, nei confronti degli aventi diritto, al riconoscimento giuridico della qualifica di vicedirigente.

IL CONTRATTO. La preintesa sul primo contratto di Agenzia non soddisfa le  legittime aspettative economiche e ordinamentali del personale direttivo. Lo abbiamo  più volte ribadito anche nel corso di diverse  assemblee locali, dove, presenti alcuni nostri dirigenti territoriali, la preintesa  è stata , quasi ovunque,  bocciata . Segno evidente, che, se maggiormente presenti e visibili sul territorio, si riesce ad essere più incisivi ed ad ottenere  maggiori risultati.   Vi è, d’altro canto, la  consapevolezza che non ci sono margini di modifica significativi sui contenuti fondamentali di questo  contratto. Se a ciò si aggiunge che, per “questioni di cassa” , le previsioni di stanziamento per il rinnovo del prossimo biennio economico sono poco rassicuranti, diventa fondamentale concentrare le iniziative politiche e sindacali sull’attuazione della legge sulla vicedirigenza. Si deve ottenere prioritariamente il riconoscimento del diritto dei colleghi alla qualifica di vicedirigente, meglio ancora,  se nel frattempo  lo stabilisce anche qualche sentenza.

BUONI PASTO. In alcuni regioni del centro nord i buoni pasto, di fatto, non vengono più accettati dagli esercenti prima  convenzionati, oppure vengono ritirati ad un prezzo inferiore al loro valore nominale. Si tratta di una situazione intollerabile e mortificante per tutti i colleghi, che sta determinando un vero e proprio danno economico per il personale.  La Segreteria del SIPDAD ha già deciso di sollecitare i  competenti Uffici dell’Amministrazione ad intervenire, chiedendo  il rispetto di quelle norme pattizie, che devono confermare la “spendibilità corrente” dei buoni per il  loro valore nominale   negli esercizi commerciali indicati al momento della definizione della gara. Perdurando, invece, tale situazione , il SIPDAD non esclude altre forme di protesta, che potrebbero condurre anche  ad una richiesta di rimborso  dei titoli non utilizzabili. Né consentiremo con il nostro consenso, come beffardamente prevede il nuovo contratto, che risorse del FUA vengano convogliate sui buoni pasto per finanziare eventuali aumenti del loro valore nominale.

FUA  ed RSP. La vicenda del rinnovo contrattuale,  con la contestuale disamina di tutti i cespiti di cui si compone la retribuzione accessoria  delle Dogane rispetto a quella delle altre Agenzie,  ha evidenziato  che, per la nostra Amministrazione, una buona parte dei fondi del FUA vengono destinati al finanziamento della Retribuzione di Servizio Prolungato. Le altre Agenzie, non dovendo invece  finanziare la RSP, vantano un FUA, per i singoli dipendenti, molto più consistente. L’esperienza anche recente ha dimostrato che la RSP in Dogana serve esclusivamente a garantire il regolare funzionamento degli Uffici e non certamente a remunerare né le specifiche professionalità, né la produttività, né i risultati conseguiti. Paradossalmente un’astensione collettiva dal Servizio prolungato, garantirebbe ai colleghi di poter accedere ai medesimi fondi, semplicemente  dirottati su altri cespiti del FUA. In tal caso, però,  le ripercussioni sul regolare funzionamento degli Uffici dell’Amministrazione sarebbero notevoli, poiché, in assenza di Servizio Prolungato, difficilmente si potrebbe garantire l’apertura degli Uffici  sino alle ore 18.00 nonché il sabato sino alle 14.00.  Il SIPDAD sottoporrà tali riflessioni ai vertici dell’Amministrazione, affinchè, in sede di rinnovo di convenzione, si  rappresenti la necessità di reperire ulteriori fondi per finanziare la Retribuzione di Servizio Prolungato, da considerarsi concettualmente non più una quota del FUA del dipendente, bensì una necessità dell’Amministrazione,  volta a garantire il suo funzionamento, soprattutto in alcune zone particolari del territorio, massimamente operative. Ciò consentirebbe di liberare risorse del FUA, che correttamente verrebbero desinate a remunerare, come avviene nelle altre Agenzie, la qualità ( e non la quantità) della prestazione. 

CONCORSI. Recentemente l’Amministrazione ha bandito un concorso per 60 posti da avvocato, da inserire nella posizione economica C2. Il SIPDAD, esaminato il bando, prospetta qualche dubbio di legittimità e di opportunità. Tra i requisiti da possedere,  è previsto l’iscrizione almeno biennale all’albo. Ciò ha comportato, di fatto, l’esclusione di tutti i colleghi, che, pur risultando abilitati all’esercizio della professione, sono stati costretti, per incompatibilità sancita da una specifica disposizione di legge , a cancellarsi dall’albo all’atto dell’assunzione in servizio in Amministrazione.  Non si può richiedere al personale interno,  il possesso di un requisito relativo ad uno “status” , che la legge vieta.  Il SIPDAD, d’altro canto, comprende e condivide la necessità di nuove assunzioni, soprattutto in qualifiche professionali specifiche ed è ben consapevole  che 60 nuove  unità non sono sufficienti  a coprire il reale fabbisogno di professionisti del contenzioso. Ma è proprio per questi motivi,  che l’Amministrazione avrebbe dovuto far precedere il reclutamento di nuovo personale , da una ricognizione e riqualificazione di tutti quei colleghi,  che, nell’Agenzia,  già svolgono, con profitto, le funzioni di professionista abilitato alla difesa in giudizio  dell’Amministrazione o di tutti quei colleghi che, pur adibiti ad altre mansioni, possiedono il requisito dell’abilitazione all’esercizio della professione .

INDENNITA’ DI AMMINISTRAZIONE NELLA 13^ MENSILITA.  In merito alla pronuncia del Pretore di Pisa che ha riconosciuto a favore di alcuni ricorrenti l’inclusione dell’indennità di amministrazione nella 13^ mensilità,  invitiamo  tutti i colleghi ad una maggiore cautela rispetto alle iniziative, circolanti da alcuni giorni,  assunte da altri sindacati, le quali puntano subito o al tentativo di conciliazione o addirittura alla via giurisdizionale, attraverso la richiesta  uno specifico mandato. Se è vero che le tariffe sembrano allettanti, è altresì vero che il giudizio può  esporre alla possibilità di una condanna al pagamento delle spese di lite, in caso di soccombenza. Suggeriamo , perciò, di  interrompere i tempi di prescrizione, proponendo un’apposita domanda all’Amministrazione di appartenenza, secondo un modello disponibile sul sito della DIRSTAT. La DIRSTAT ed il SIPDAD , nel frattempo, s’impegnano  ad informarvi costantemente sulle opportunità da seguire non appena vi saranno maggiori certezze o verranno dissolti i dubbi di soccombenza.

REGGENZE.  Recentemente la DIRSTAT ha inoltrato tre distinte richieste (al Sig. Ministro dell’Economia e delle Finanze, al Sig. Ministro della Funzione Pubblica e al Sig. Direttore dell’Agenzia delle Dogane) in merito alla complessa questione dell’attribuzione delle posizioni dirigenziali di temporanea reggenza, consultabili sul nostro sito. Rispetto alla situazione che avevamo denunciato con la scadenza del termine triennale previsto dall’art.26 del Regolamento d’Amministrazione, possiamo  comunicarvi, con viva soddisfazione, che si è giunti alla individuazione di una soluzione.  Ciò è stato reso possibile unicamente grazie alla ferma convinzione del Direttore dell’Agenzia di proseguire sulla strada della proroga di validità del termine con l’osservanza dei medesimi criteri precedentemente prescelti (ovvero senza distinzione fra laureati e non-laureati) ed alla continua e costante azione della DIRSTAT, convinta che la soluzione transitoria  delle reggenze, sulla base di interpelli  recanti criteri oggettivi per l’attrbuzione degli incarichi,  rimane l’unica via percorribile per garantire il regolare funzionamento dell’Agenzia delle Dogane, in attesa di procedere, celermente e senza ulteriori indugi,  al reclutamento di nuovi dirigenti. Nei giorni scorsi, infatti, il Comitato Direttivo dell’Agenzia delle Dogane ha approvato un’ulteriore delibera, per dar seguito alle osservazioni mosse da ambienti ministeriali in ordine alla precedente richiesta di proroga del termine previsto dall’art.26 del Regolamento di Amministrazione. In buona sostanza  è stata confermata la necessità, in attesa dei concorsi per dirigenti,  di proseguire con l’attribuzione di posizioni dirigenziali di temporanea reggenza e di non limitare  l’interpello  al solo personale laureato.

PENSIONABILITA’ DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE DEI DIRIGENTI.  Possiamo comunicarvi con viva soddisfazione  che la DIRSTAT ha ottenuto sulla questione  un successo indiscusso. Un passo indietro. Sin dal suo manifestarsi in un recente passato, i vertici della DIRSTAT hanno,  personalmente e costantemente,  seguito la vicenda dei rilievi formulati dalla Corte dei Conti in merito a  provvedimenti di liquidazione della pensione di alcuni colleghi dirigenti. La Corte dei conti, sovvertendo un orientamento, una prassi ed una disciplina consolidata, aveva osservato, infatti, che la parte variabile della retribuzione di posizione,  “al pari di tutti gli emolumenti accessori”, deve essere considerata nella quota B di pensione, anziché nella quota A. Ciò, a prescindere dall’infondatezza delle argomentazioni giuridiche dedotte, avrebbe comportato un danno enorme ed irreversibile per la situazione previdenziale di tutti i colleghi.

Pochissimi giorni fa, la Corte dei Conti superando le precedenti perplessità, ha riconosciuto definitivamente la computabilità della retribuzione di posizione, parte variabile, nella cosiddetta quota A della pensione. Si tratta di un successo enorme per la DIRSTAT, che si è mossa tempestivamente e con assoluta decisione, sollecitando delle specifiche prese di posizione da parte dei vertici della Ragioneria Generale delle Stato ed evitando, così,  che una singola pronuncia potesse mettere in discussione un diritto acquisito da parte di tutti i colleghi.

PENSIONABILITA’ DELL’INDENNITA’ DI AMMINISTRAZIONE.  Parallelamente ricordiamo  che la DIRSTAT sta costantemente seguendo,  con propri dirigenti sindacali, occupati a tempo pieno sulla specifica questione, anche l’andamento del contenzioso,  in atto,  volto ad ottenere il riconoscimento del diritto dei colleghi alla computabilità dell’indennità di amministrazione nella cosiddetta quota A delle pensioni. Contemporaneamente la DIRSTAT sta “coltivando” gli opportuni contatti politici, utili per suscitare un definitivo riconoscimento, con legge dello Stato, di un diritto, che si ritiene fondato e legittimo.

CONTRATTO DEI DIRIGENTI.  Rispetto  al rinnovo contrattuale dei dirigenti possiamo anticiparvi che le aree passeranno da quattro a nove. Per le Agenzie fiscali, di certo, verrà individuata una specifica Area, alla quale verrà, molto probabilmente, aggregato qualche altro comparto. Di sicuro, tra i comparti prescelti non ci sarà quello dello Stato. Vi terremo informati delle ulteriori novità che interverranno.

NUOVA CLASSIFICAZIONE DEGLI UFFICI TERRITORIALI.  Il SIPDAD intende formalmente investire il Direttore Generale della richiesta di procedere celermente e senza ulteriore indugio alla classificazione anche degli Uffici territoriali (Circoscrizioni, UTF e Laboratori) secondo lo stesso metodo applicato, in sede di avvio della riforma, per gli Uffici dirigenziali centrali e regionali. La classificazione condurrà  sicuramente ad una più equa collocazione degli Uffici periferici nell’ambito delle quattro posizioni retributive, così come è avvenuto anche per gli Uffici centrali e per quelli delle Direzioni regionali. All’epoca, la classificazione si limitò  ai primi due livelli territoriali, in attesa di un rapido completamento della riforma con la creazione degli Uffici Unici delle Dogane. I tempi si sono enormemente allungati per impedimenti oggettivi connessi alla sfavorevole congiuntura economica  e perciò non si giustifica più una situazione, che , di fatto, si sostanzia in un diverso trattamento economico fra i dirigenti territoriali, da una parte, e quelli centrali e regionali, dall’altra. Anzi, in considerazione degli effetti “ex nunc” della prossima classificazione degli Uffici territoriali nonché  dell’eventuale e conseguente  loro collocazione in una posizione retributiva superiore, bisognerebbe verificare la possibilità di individuare, per evidenti ragioni di equità e qualora i fondi a disposizione lo consentano, forme di “ristoro economico” per il lungo tempo trascorso.

COMPETENZE ALL’INTERNO DEGLI SPAZI DOGANALI.  In occasione dei recenti incontri che il SIPDAD sta organizzando sul territorio con il personale dell’Agenzia, diversi  colleghi hanno manifestato timori e perplessità in ordine ad alcune iniziative volte a limitare le competenze istituzionali ed esclusive delle Dogane all’interno degli spazi doganali. Occorre sgomberare il campo da ogni possibile dubbio. Non ci risultano concreti progetti di riformulazione delle funzioni e delle competenze a danno dell’Agenzia all’interno degli spazi doganali. In ogni caso, il SIPDAD non accetterà mai nemmeno la discussione di ipotesi del genere. Qualsiasi tentativo vedrà la nostra decisa contrarietà. Si tratta di un punto qualificante e fondamentale sul quale il SIPDAD non intende derogare né mollare.
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